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Lunedì sciopero dell'intera categoria 

Per la Galileo 
ora scendono in 

campo i metalmeccanici 
Manifestazione nel centro cittadino • Volantinaggio e riunione dei Con
sigli di zona FLM — Si lotta contro una ristrutturazione « selvaggia » 

Aereo 
militare 
decolla 

e atterra 
a Peretola 

I due voli « dì linea » che 
l'Avio ligure effettuava fino 
a pochi giorni fa sono anco
ra bloccati. Nonostante sol
lecitazioni e telegrammi de
gli Enti locali e delle forze 
interessate gli uffici mini
steriali tacciono. Si attende 
una commissione da Roma 
per la verifica della pista 
(la commissione arriverebbe 
lunedì mattina) intanto gli 
arei militari vanno e vengo
no con invidiabile frequenza. 
Un « bestione » nero (si trat
ta di un G-222) si è levato 
in volo cinque o sei volte 
nel giro di pochi minuti. 
verso l'ora di pranzo. Si sa che 
il G-222, benché più volumino
so del Fokker (in dotazione al-
l'Avio ligure ma non ancora 
in funzione), ha prestazioni 
migliori. 

Ma la perplessità resta: i 
voli civili sono paralizzati e 
si intensificano le « prove » 
militari. Misteri del mini
stero. 

Sabato 
assemblea 

dei segretari 
di sezione 

con Napolitano 
Sabato all'auditorium del 

Palazzo dei Congressi di Fi
renze si terrà l'assemblea re
gionale dei segretari di sezio
ne della Toscana, i lavori — 
ai quali sarà presente il com
pagno Giorgio Napolitano del
la direzione nazionale del par
tito — inizeranno alle 9,30 e 
proseguiranno |>er l'intera 
giornata. 

All'ordine del giorno j temi 
del rafforzamento del partito: 
le esperienze di lavoro e di 
iniziativa politica di massa in 
Toscana: l'esame delle strut
ture organizzative con parti
colare riferimento al ruolo 
delle sezioni ed allo sviluppo 
dei comunisti di zona. L'ini
ziativa del comitato regionale 
del partito rappresenterà un 
momento centrale nel lavoro 
complessivo per il lancio del
la campagna tesseramento. 

Una nota del comitato comunale del PCI 

A Scandicci ennesima 
strumentalizzazione 

della DC e del PSDI 
« Una ennesima strumenta

lizzazione. coerente del resto 
con gli atteggiamenti pre-elet
torali da tempo assunti dalla 
DC e dal PgDI ». Questo il 
giudizio espresso dal comi
tato comunale del PCI di 
Scandicci in relazione al com
portamento tenuto dai due 
gruppi della minoranza nel
l'ultimo Consiglio comunale 
che con una plateale uscita 
dall'aula hanno provocato la 
sospensione) della; 'sedutttt per 
mancanza di numero legale. 

« Risibile — continua la no
ta — è la motivazione contenu
ta nel documento dei due grup
pi per giustificare il loro com
portamento. già in modo evi
dente. concordato preceden
temente al Consiglio comu
nale. Pretestuosa la posizione 
sul Consiag. Totalmente stru
mentale e di sapore eletto
rale la posizione sul piano 
di fine legislatura. Falsa è 
l'accusa che l'Amministrazio
ne comunale avrebbe dovuto 
da anni compilare un pro
gramma per l'utilizzazione di 
"ingenti" disponibilità finan
ziarie ». La nota del PCI ri
corda quante difficoltà finan
ziarie la giunta abbia dovuto 
affrontare fin dall'avvio della 
legislatura, sottolinea il risul
tato di 12 miliardi di inve
stimenti per infrastrutture e 
opere pubbliche realizzati a 
copertura dei bisogni della 
città, accenna al piano di 
interventi, alle priorità poli
tiche e amministrative per 
gli anni futuri. 

Quale immobilismo dunque? 
— continua il comunicato del 
PCI —. Quale svuotamento 
del Consiglio comunale? 

« Il punto vero è che or
mai si cerca con una chiara 
e orchestrata campagna po
litica e di stampa di oscu
rare l'impegno e le realizza
zioni dell' Amministrazione ». 
Un ruolo di punta a tale ri
guardo, afferma il Comitato 
comuna'e comunista viene 
svolto da « La Nazione ». «L' 

interesse e il modo con cui 
questo giornale tratta le que
stioni di Scandicci va bene 
al di là di un ruolo di in
formazione e di presa d'atto 
oggettiva dei fatti». 

Contro tutte le manovre che 
la minacciano, continua la no
ta, è dunque necessario riaf
fermare l'unità della sinistra. 
« E' per noi quindi incom
prensibile — sottolinea la nota 
— la recente posizione del 
gruppo socialista in> merito 
agli impianti sportivi e agli 
investimenti in tale settore. 
Infatti gli interventi nel cam
po degli impianti sportivi so
no presenti in maniera mas
siccia negli impegni di lavoro 
e di finanziamento in conto 
capitale per il bilancio del 
'79, secondo la volontà dell* 
Amministrazione e delle forze 
politiche della maggioranza ». 
C'è una bozza di lavoro per 
un documento di fine legisla
tura preparata dall'Ammini
strazione comunale, c'è da 
sviluppare un ampio e quali
ficato dibattito 

La nota del PCI porta al
cuni rilievi critici sul recente 
documento socialista pubbli
cato da « La Nazione »: « Pur
troppo — si sottolinea — non 
sempre lineari e coerenti ap
paiono i comportamenti della 
componente socialista ed in 
particolare di alcuni suoi sin
goli esponenti all'interno del
la maggioranza ». 

Nessuno chiede agli altri di 
abdicare al proprio ruolo o 
di rinunciare alla propria au
tonomia, conclude la nota co
munista, ma la città ha va
ste esigenze e problemi aper
ti, che hanno bisogno di una 
risposta all'altezza della si
tuazione. « Su questi problemi 
il PCI si farà promotore, ol
tre che di una chiarificazione 
definitiva con i compagni so
cialisti. da affrontare con spi
rito aperto e unitario — di 
un confronto con tutte le for
ze politiche della sinistra a 
Scandicci ». 

Per la Galileo e per l'Ole 
ora scende in campo l'intera 
categoria. Lunedì prossimo. 
29 ottobre, i metalmeccanici 
della provincia scenderanno 
in sciopero dalle 9 alle 12, 
salvo indicazioni diverse per 
le zone più lontane per con
sentire la partecipazione dei 
lavoratori alla manifestazione 
che si svolgerà a Firenze. 
11 direttivo della FLM, allar
gato agli esecutivi di zona, 
oltre a questa decisione ha 
anche stabilito un programma 
di iniziative che prevede per 
oggi la riunione di tutti i 
consigli di zona della FLM 
con la presenza dei lavora
tori dell'Ote e della Galileo: 
e per domani una serie di 
« uscite » in città per avvici
nare e discutere con i citta
dini. diffondendo volantini 
che illustrano la vertenza. 

Obbiettivo dello sciopero e 
della manifestazione è innan
zitutto quello di portare il go
verno al tavolo delle tratta
tive per garantire traspa
renza ad una operazione di 
vendita (la Bastogi sembra 
sia riuscita a mettere le 
mani sulla Montedison Siste
mi) che si vorrebbe invece 
portare avanti in modo « stri
sciante » e nascosto. 

L'altro obiettivo riguarda la 
risposta politica che con que
sta giornata di lotta si inten
de dare al padronato rispetto 
a programmi di ristrutturazio
ne che tendono, da un lato 
a scorporare dalle Partecipa
zioni statati aziende attive per 
privatizzarle, e dall'altro ad 
avviare processi di riorganiz
zazione produttiva e del la
voro che colpiscono alcune 
aziende portanti della nostra 
provincia. Oltre alla Galileo 
ed all'Ote. si fanno tra gli al
tri. gli esempi della Pirelli 
per quanto riguarda i ritmi e 
l'organizzazione produttiva; 
della stessa Stice dove il pa
dronato è giunto alla rottura 
delle trattative proprio per 1' 
organizzazione del lavoro; del
la Superpila. 

Per lo sciopero di lunedì 
saranno utilizzate alcune del
le ore di astensione dal lavo
ro programmate regionalmen
te per il confronto con il go
verno; la Federazione pro
vinciale e regionale CGIL-
CISL-UIL ha dato il proprio 
assenso alla deroga proposta 
dalla FLM per una battaglia 
che affronta uno dei punti 
cruciali del confronto con il 
padronato a livello toscano e 
nazionale. 

La manifestazione, prevista 
nel corso di questo sciopero. 
coinvolgerà non solo la ca
tegoria ma le stesse istituzio
ni cittadine impegnate in pri
ma persona in questo « brac
cio di ferro » — ormai decen
nale — con il governo, la 
Montedison e. oggi, con il 
possibile acquirente. 

R I N V I A T A LA R I U N I O N E 
DEL PCI SUGLI 
ENTI LOCALI 

La riunione convocata per 
oggi alle ore 21 per fare il 
pucito sull'andamento dei 
processi di ristrutturazione 
negli Enti locali e l'applica
zione del contratto presente 
il compagno Rubens Triva è 
rinviata a mercoledì 31 ot
tobre alle ore 21 presso il 
comitato regionale del PCI 
(via L. Alamanni, 41 - Fi
renze). 

Verso la costituzione di piattaforme territoriali 

Il controllo dell'inquinamento 
passa attraverso la fabbrica 
Conferenza regionale della Federazione sindacale unitaria - Necessario 
un adeguato finanziamento della legge 319 per strutture disinquinanti 

Il problema dell'inquina
mento e della difesa dell'am
biente non può essere dele
gato solo alle forze politiche 
e agli Enti locali, né ai la
voratori delle sineole azien
de. come è avvenuto in al
cune zone della Toscana. E' 
necessario, invece, che la clas
se operaia in prima persona 
e le organizzazioni sindacali 
si facciano direttamente ca 
fico di tutta la delicata que
stione. costituendo a livello 
territoriale e di fabbrica piat
taforme di lotta tendenti a 
modificare il ciclo produttivo. 

Partendo da queste consi
derazioni. la Federazione uni- ! 
taria CGIL-CISL-UIL ha or-
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ganizzato ieri un convegno 
regionale di tutte le strut
ture sindacali di fabbrica e 
di territorio, per discutere 
le proposte e l'iniziativa del 
sindacato sui problemi del- i 
l'inquinamento idrico ed at
mosferico. E che la classe 
operaia non sia ancora suf
ficientemente sensibilizzata 
su questa questione è stato 
verificato proprio ieri mat
tina alla FLOG. dove si e 
svolto il convegno: nella sala 
erano presenti soltanto i la- | 
voratori delle zone più calde 
(Scarlino. Prato, zona de! 
Cuoio) che hanno avuto un 
impatto diretto con il pro
blema dell'inquinamento. A 
giudizio delle organizzazioni 
sindacali, i lavoratori si do
vranno muovere per raggiun
gere un duplice obiettivo: 
premere per un adeguato fi
nanziamento della legge 319. 
onde permettere ai Comuni 
ed ai consorzi di poter co
struire fognature, collettori 
e depuratori, vigilare per una 
corretta applicazione di tut
ta la legislazione sull'inqui

namento. che non riguarda 
solo le acque ma anche l'at
mosfera e gli scarichi di al
cune unità produttive (è em
blematica a questo proposi
to, la situazione esistente da 
anni nello stabilimento di 
biossido di Titanio della Mon
tedison di Scarlino). 

Ma il vero problema del
l'inquinamento — ed è qui 
che è più efficace un inter
vento diretto dei lavoratori — 
si risolve all'interno della 
fabbrica, attraverso un co
stante controllo dei processi 
produttivi e dei materiali im
piegati per le lavorazioni. 

Pertanto secondo i sinda
cati. i lavoratori dovranno 
costruire piattaforme sia a 
livello di fabbrica che di zo
na. coinvolgendo nella lotta 
tutti i lavoratori, anche quel
li non interessati direttamen
te a produzioni inquinanti. 
Un primo terreno di scontro 
sarà quello dell'applicazione 
dei contratti, soprattutto 
quella parte che riguarda 
l'in formazione sui cicli pro
duttivi. 

Propongono una sospensione di cinque anni 

Uno stop per la caccia 
chiedono i naturalisti 

Non vogliono l'abolizione ma solo una pausa lunga - Nel 
frattempo insieme ai cacciatori e alla Regione potreb
bero essere studiate nuove leggi e nuovi regolamenti 

Mille 
in piazza 

per discutere 
i problemi 
della droga 

Oltre nulle studenti si sono trovati ieri mattimi in piazza 
s-anto Spirito per discutere i problemi della droga. La mani
festazione è stata organizzata dalla FGCI, FGSI, PDUP e 
MLS, i quali hanno anche allestito una mostra che gli stu-
denti si sono impegnati a portare nelle scuole della città 
per una maggiore informazione sull'eroina e sulle droghe 
leggere. 

Nel corso dell'assemblea gli studenti hanno cercato di 
individuare i punti fondamentali sui quali iniziare lo lotta 
alla diffusione delle droghe pesanti come « momento di bat
taglia politica e ideale per costruire tra i giovani la fiducia 
nella possibilità di una trasformazione generale di questa 
società >> 

Al termine della manifestazione è stato approvato un 
documento che ricalca i seguenti punti: depenalizzazione 
della canapa indiana e dei suoi derivati; legalizzazione del
l'eroina (somministrazione controllata ai tossicodinendiinti 
iicono?ciuti attraverso le strutture sanitarie); revisione della 
U»gge 685 per supe/ar.\ la mancanza di adeguate strutture 
socio-sanitarie che assicurino assistenza, informazione di 
massa, anche attraverso le scuole, capace di adempiere al 
compito della prevenzione. 

Una proposta di legge che 
prevede la sospensione per 
cinque anni della caccia su 
tutto il territorio della To
scana, è stata presentata al 

I Consiglio regionale. Ieri mat-
i tina, negli uffici di Palazzo 
' Panciatichi ì promotori della 
i iniziativa a carattere popola-
• re hanno depasitato altre 

seimilaseicento firme raccolte 
! fin dalla scorsa primavera su 

tutto il territorio della To
scana e in particolar modo a 
Firenze e provincia. 

I rappresentanti delle leghe 
naturalistiche , degli istituti 
universitari e delle associa
zioni culturali che hanno 
promosso la raccolta popola
re hanno illustrato alla 
stampa i caratteri e gli scopi 
della proposta di legge. 

Non chiedono l'abolizione 
della caccia ma una sospen
sione di cinque anni. Questo 
periodo dovrebbe .servire alla 
elaborazione di nuove leggi 
capaci di regolamentare in 
maniera molto più rigorosa 
di quanto non avvenga at
tualmente i rapporti tra am
biente, territorio e fauna. In
sieme, associazioni venatorie, 
associazioni naturalistiche e 
Regione Toscana dovrebbero 

mettere a punto nuovi criteri 
e nuovi regolamenti per l'e
sercizio della cuccia. 

Il discorso che portano a-
vanti i promotori dell'inizia
tiva popolare si basa su al
cune considerazioni molto 
realistiche. Dicono: il patri
monio faunistico è fortemen
te compromesso e così l'am
biente e la natura. Sospen
diamo per cinque anni l'atti
vità venatoria. Una volta per 
tutte intanto, si potrebbe 
chiarire se la crisi faunistica 
sia da addebitare completa
mente alla caccia. In caso 
contrario si potrebbe inter
venire con maggiore efficacia 
nei confronti delle vere cause 
del disastro. Nel frattempo 
dovrebbero essere elaborati 
nuovi regolamenti affinchè la 
ripresa della caccia, dopo il 
periodo di sospensione av
venga in maniera più control
lata e più razionale di ades
so. 

I premotori della iniziativa 
non sono quindi per l'aboli
zione totale della caccia 

« I cacciatori soprattutto — 
dicono — credono che noi 
chiediamo l'abolzione. Invece 
non è cosi. Vogliamo una 
pausa per dare la possibilità 

alla natura, alla fauna di ric-
quilibrarsi. E in questo pe
riodo vogliamo conirontarci e 
discutere con loro per stu
diare insieme un nuovo mo 
do di concepire la caccia ». 

Dopo il controllo • delle 
firme la proposta di legge di 
iniziativa popolare sarà esa
minata dalla commissione 
competente. Una volta supe 
rato questo primo vaglio il 
progetto sarà regolarmente 
discusso nei prossimi mesi 
dal Consiglio regionale. 

Lunghissimo l'elenco dei 
promotori di questa propo 
sta. Le firme sono state rac 
colte da un comitato che 
comprende istituti università 
ri. leghe naturalistiche e as
sociazioni culturali. Ne ricor 
diamo alcuni. Istituto di An 
tropologia dell'Università di 
Firenze, Laboratorio di Eco 
logia del Quaternario, Museo 
di Antropologia e di Etnolo 
già, Facoltà di scienze natu 
rali di Siena, Lega protezione 
uccelli. Ente protezione ani 
mali, WWF, commissione a 
mbiente dell'ARCI, Club Al 
pino Italiano, Federazione del 
campeggio, unione zoologie;» 
italiana e moltissime altr-
associazioni. 

E' in corso, sulle nostre 
pagine, un dibattito sulle 
scadenze e i compiti del 
PCI in Toscana. Nel dibat
tito sono intervenuti diri
genti regionali, provinciali 
e di zona del partito. Da 
oggi la redazione intervie
ne con alcuni servizi gior
nalistici: un colloquio con 
un funzionario di partito, 
un incontro con alcuni di
rigenti di una sezione di 
Firenze centro, un dibatti
to con gli operai .delle Ac
ciaierie di Piombino, la 
voce di segretari di sezio
ne all'attivo regionale di 
sabato. 

Lo abbordo stuzzicandolo 
con Sechi, con il ritratto un 
po' ovvio, un po' vero e un 
po' maligno sul funzionario 
comunista. Ma, si direbbe in 
gergo, non accetta provoca
zioni. Dice che... il problema 
è un altro. Alla memoria del 
buon Bianciardi. Gli chiedo 
che cos'è un funzionario di 
partito oggi. La cultura ra
dicale ha puntato l'indice 
contro di lui, il funzionario, 
accusato di essere il « prete 
rosso s> di un « PCI chiesa ». 
Ma anche molti malcontenti. 
più sinceri, nelle file del par
tito finiscono per cercare in 
lui. nel funzionario, la causa 
di molti mali. 

E lui risponde. Giordano 
Chechi, 28 anni, approdato 
al partito sull'onda del '68 e 
alla dirigenza sulla marea 
del '75. Risponde descriven
do l'impatto e le prime dif
ficoltà. Essere assorbito co
stantemente dai problemi 
quotidiani, dalle riunioni a 
catena: uno stop brusco al
lo studio, alla ricerca, il ri
schio — e il dubbio — di 
sprofondare in un'aridità sen
za fine. Le- grandi questioni 
che rimangono sullo sfondo, 
sempre appetibili ma sem
pre più sospirate, mentre ci 
si rende conto che costruire, 
in concreto, una linea politi
ca presuppone robustezza e 
fantasia. 

Che cos'è oggi un dirigente provinciale comunista? 

... se un giorno d'autunno 
un funzionario del PCI 

Un colloquio, una vicenda, una riflessione - Mentre si discute sui compiti del partito 
diamo la parola ad un funzionario - L'indice puntato della cultura radicale - Il dissenso 
e l'adesione - Tutti i giorni a far politica - La richiesta di autorevolezza nella direzione 

Costruire una linea politi
ca: parola d'ordine o fatto 
concreto? I saggi come quel
lo di Salvatore Sechi sulla ri
vista "Il Mulino" descrivono 
un funzionario del PCI tutto 
intento a far da altoparlante 
alle decisioni del vertice, al 
« verbo di Berlinguer >. Tut
to intento, come si dice, a 
stare in linea, a far quadra
re il cerchio, costi quel che 
costi. E' così? 

Lavorare in una commis
sione di Federazione (spesso 
ti tocca proprio quella che 
ritieni la più ingrata, o la 
più distante da quelli che 
consideri i tuoi interessi ori
ginari) vuol dire stare al pas
so con le leggi, con le ela
borazioni vuol dire confron
tarsi con gli altri partiti. In
contri su incontri, documen
ti. verifiche. « Spesso si gira 
a vuoto, non si concretizza e 
allora sei preso dall'angoscia 
e puoi piegarti — sussurra 
Giordano Chechi — alla rou
tine. Questo accade in par
ticolare quando i risultati 
tardano a venire, quando la 
differenza tra la quantità 
dell'impegno e la qualità dei 
risultati crea un forbice che 
può tagliare la passione ». 

Un tempo si usavano per 
il funzionario formulazioni 
più esaltanti e forse un po' 
retoriche (* rivoluzionario di 

•professione*), ma in mólti 
casi quella scelta era senza 
ombra di dubbio una « scel
ta di vita*. Una parte di 
questo linguaggio è ora fini
ta in soffitta: allora perché 

un giovane sceglie oggi di 
fare il funzionario? 

Si scopre un intreccio tra 
scelte dei gruppi dirigenti 
veramente approfondite e un 
bel pizzico di casualità. Si 
scopre, parlando di questo, 
una difficile identificazione 
tra il protagonista di questa 
scelta e i gruppi sociali di 
provenienza, tra le lotte e le 
esperienze che compirà. So
no caduti automatismi peri
colosi trascidandosi però die
tro anche regole sane, costu
mi da non smettere. 

Guardiamo alla vita di que
sto compagno funzionario 
non per fare bozzetti di co
lore ma per capire questo in
treccio tra storia e casualità, 
tra le esperienze e le scelte 
che ogni giorno compie. 

Di Chianciano. studente 
universitario di sociologia a 
Roma con studi, ovviamente 
interrotti al momento dell'in
gresso in Federazione. Fami
glia di origine mezzadrile, 
approdata in una delle ca
pitali del turismo termale. Il 
'68 vissuto in provincia, un 
'68 che arriva, puntualmente 
in ritardo in provincia e che 
è in realtà più 69-70 che al
tro. In una scuola superiore, 
con assemblee e scioperi e 
tentativi di occupazione. Una 
tenue passione religiosa con 
forte spirito anticlericale. 
lettura di riviste dei catto
lici del dissenso. 

L'incontro con il partito. 
Diamogli la paróla: « Non 
condividero un gran che la 
linea del PCI ma era l'unico 

strumento per entrare in rap
porto con la gente, con i pro
blemi sociali. Ricordo il mio 
intervento al congresso di se
zione del '69: un attacco 
aspro all'Unione Sovieticu, 
una disamina del nostro in
ternazionalismo. Furono in 
molti a non condividerlo ». 

La curiosità spinge a for-
midare questa domanda: ora 
sei d'accordo con la linea del 
partito? « Certo, ma non è 
stato un processo automati' 
co. Posso non essere d'ac
cordo con questo o quel fat
to, ma riesco sempre a tro
vare i motivi di fondo della 
mia adesione. A volte mi in
terrogo e quando posso svol
go a voce alta queste mie ri
flessioni. Ma l'esigenza che 
più avverto è quella di una 
sempre maggiore autorevo
lezza del partito nel dirigere, 
nel districare intricate ma
tasse, nel far seguire atti 
concreti e visibili alle di
scussioni ». 

Torniamo agli anni set
tanta, al lavoro di sezione, 
alla proposta di compiere 
un'esperienza di alcuni me
si in Federazione. Poi la 
pausa del militare, il ritor
no allo studio, la definitiva 
proposta, e scelta, di torna
re in Federazione, come re
sponsabile della commissio
ne scuola e quindi di quel
la degli Enti locali. Fare 
tutii i giorni politica negli 
anni in cui tutto filava li
scio, o quasi, e nella bufe
ra del dopo 3 giugno. In 
mano rimangono i frutti 

della buona stagione e le 
difficoltà, nel raccolto, dei 
tempi di magra. 

La richiesta, che mi ap
pare in lui assillante, di tor
nare ognuno nel proprio am
bito, a scegliere e dirigere. 
Ma chi dirige in una pro
vincia? Quali sono i reali 
ambiti di un gruppo diri
gente provinciale? Penso ai 
comitati federali che discu 
tono un po' di tutto, dall' 
ago al milione, ma difficil
mente riescono a dirigere 
la politica provinciale. Più 
si parla di tutto e di tutti 
e più si restringe l'effettiva 
area decisionale. Il rischio 
è quello di inseguire chi
mere proprio nel momento 
in cui tra parola e atto non 
ci può essere separatezza. 
Ma il rischio è anche quel
lo che vi siano funzionari 
che contano e altri che mu
gugnano, alcuni che parte
cipano alle scelte e altri 
che vi vengono trascinati. 

Anche la collocazione è 
strana. « Non siamo ripeti
tori » ripete il compagno. 
Ma siete elaboratori? Rin
calzo. « Attuare una linea 
presuppone una presenza 
non passiva. Puoi fare le 
leggi che vuoi se non im
pegni il partito nello stu
dio e nell'applicazione. Che 
c'è successo con l'austeri
tà? L'abbiamo predicata ai 
quattro venti senza convin
zione. Poi arrivano i "mea 
culpa" ». Come nel rappor
to tra le forze politiche. C'è 
stato un momento in cui 

ogni funzionario, o forse 
anche un segretario di se
zione conoscerà il colore dei 
calzini di De Mita ma non 
sapeva magari niente di 
quello che avveniva nell'or
to della vicina DC provin
ciale o locale. Il funzionario, 
tra una base tendenzialmen
te propensa agli entusiasmi 
e al mugugno e un vertice 
che non sempre appare vi
cino, paga spesso in prima 
persona. E' un circolo vizio
so: critiche dal basso in al
to e dall'alto in basso. V 
timore di avere un funziona 
rio cuscinetto è ben pre
sente. 

Germogliano qui alcuni 
vizi, come quello del buro
cratismo? « Su questi vizi 
bisognerebbe compiere una 
analisi più accurata che ten
ga conto di tutto il ciclo 
decisionale del partito. Ma 
la burocrazia la spunta 
quando si piega la testa. 
quando ci si arrocca dietro 
le scrivanie e quando — 
conclude Giordano Chechi — 
si dà spazio all'idea che tut
to sommato'è comodo e fa
cile essere oqgi funzionari 
comunisti ». Comodo e faci 
le. Si scende nel privato. 
tanto alla moda. Alle amici
zie fuori dall'ambiente, ai 
rapporti con gli altri com 
pagni in Federazione e nel 
le sezioni, alle tensioni con 
la propria donna per gii 
impegni che si susseguono. 
E la notte con le strade di 
provincia popolate da camio 
nisti e funzionari, la dome
nica a studiare provvedi 
menti e la voglia matta di 
essere "normale". Ma nor
male in che? In realtà an
che la presunta "anormali
tà" di un funzionario è un 
mito. « Guardiamo al no
stro lavoro con tanta pas
sione ma altrettanto buon 
senso e i prolemi anche 
grandi che affrontiamo non 
si linaeranno di toni dram
matici ». 

Maurizio Boldrini 

Dal procuratore della Repubblica 

Incriminati sette notai 
fiorentini per truffa 

aggravata e continuata 
L'accusa si riferisce alle tariffe applicate dagli 
studi per il ritiro di cambiali ed effetti protestati 

Clamorosa iniziativa della procura ' della Repubbli
ca. Il sostituto procuratore Ubaldo Nannucci ha in
criminato sette notai fiorentini per truffa continua 
aggravata. I. accusa sì riferisce alle tariffe applicate 
dagli studi notarili per il ritiro degli effetti protestati. 
Io. pra'-ica secondo le indagini svolte dall'autorità giu
diziaria i sette notai incriminati avrebbero applicato 
tariffe più alte di quelle previste dalla legge. 

La riscossione com'è noto degli effetti protestati 
viene effettuata dagli ufficiali giudiziari e dagli uffi
ciali comunali La denuncia contro i notai è partita 
proprio dagli ufficiali giudiziari evidentemente stan
chi di sentirsi apostrofati io malo modo da coloro 
che dovevano ritirare l'effetto o la cambiale in prote
sto per l'eso5ltà della tariffa (tariffa applicata in base 
all'importo dell'effetto). Denuncia avvenuta un anno 
fa e che soio adesso, dopo lunghe e pazienti indagini 
si è ccoeretizzata con l'incriminazione dei notai i cui 
nomi però stranamente non sono stati resi noti. 

La vicenda è clamorosa ed è suscettibile di svi
luppi anche ve ì notai si difendono sostenendo di ap
plicare le loro tariffe. 

Per il giudice Nannoni si tratta di truffa continua
ta aggravata e si vedrà nei prossimi giorni quali svi
luppi avrà l'inchiesta. 

Su ordine di cattura del giudice Della Monica 

Arrestato per tentata truffa 
un dirigente della De di Signa 
Il dott. Rolando Mannelli avrebbe truffato l'INAM - Accusato anche di falso continuato 
in atto pubblico - Una lunga inchiesta e i documenti sequestrati - Continuano le indagini 

Un noto esponente della De
mocrazia Cristiana di Siena, 
il dottor Rolando Mannelli, 
56 anni, abitante in via San 
Miniato 5, è stato arrestato 
su ordine di cattura del giu
dice Della Monica per tenta
ta truffa aggravata ai danni 
dell'INAM e di falso conti
nuato in atto pubblico. Spo
sato. due figli, presidente del 
Lions Club, il dottor Mannel
li è una figura assai nota 
nel Signese e il suo arresto 
avvenuto ieri sera ad opera 
degli agenti della terza se
zione della squadra mobile. 
ha suscitato enorme scalpore. 

La vicenda è alquanto com
plessa e prende l'avvio da 
una indagine disposta dal mi
nistero del Lavoro per com
battere il lavoro nero nelle 
fabbriche e nelle industrie. 
In una recente circolare il 
ministero del Lavoro invitava 
gli ispettori dell'INAM ad ef
fettuare controlli presso gli 
stabilimenti e le aziende in 
quanto era emerso che alcu
ni operai a cassa integrazio
ne oppure malati prestavano 

invece la loro opera nella 
fabbrica stessa percependo un 
«salario nero», e ricevevano 
la paga fuori busta. 

Nel corso di numerosi con
trolli effettuati nella nostra 
provincia come in altre città 
della Toscana gli ispettori a-
vevano riscontrato delle irre
golarità. 

Fra le irregolarità riscon
trate una riguardava anche 
la ditta di Otello Lotti, una 
fabbrica specializzata nella 
produzione di guarnizioni me
talliche per borsetteria e cal
zaturifici. Una visita ispetti
va aveva accertato che l'ope
raio Alessandro Bertelli, 20 
anni, risultava sotto cassa 
malattia per quattordici gior
ni nel mese di giugno scorso 
e contemporaneamente al la
voro nello stesso periodo, n 
rapporto del ministero del La
voro veniva inviato alla Pro
cura della Repubblica e l'in
chiesta affidata alla dottores
sa Della Monica che incari
cava delle indagini la squa
dra mobile. 

La polizia l'altra mattina 

effettuava negli uffici ammi
nistrativi della ditta Lotti u-
na perquisizione sequestrando 
le cartoline marca-tempo per 
accertare se il proprietario 
aveva utilizzato operai a cas
sa malattia pagandoli con il 
fuori, busta. Dai documenti 
sequestrati risultava che la 
ditta Lotti aveva inoltrato la 
necessaria documentazione 
all'INAM allegando un certi
ficato medico firmato dal dot
tor Rolando Mannelli dal qua
le risultava che l'operaio Ber 

! telli era affetto da faringo-
I tracheite. Il certificato medi-
I co portava la data del 13 
j giugno. Lo stesso medico a 
! veva poi rilasciato il certi-
j ficato di guarigione in data 

23 giugno. Dunque il Bertelli 
pur figurando a cassa ma
lattia lavorava regolarmente 
e la ditta Lotti ne era piena
mente a conoscenza dal mo 
mento che all'INAM era sta
ta inviata tutta la necessa
ria pratica evitando di paga
re tutti i contributi del perio
do che va dal 13 al 23 giu
gno. 

La polizia scopriva inoltre 
che l'operaio Bertelli non co
nosceva il Mannelli e che il 
medico aveva rilasciato ì due 
certificati, quello di malat-

I tia e quello di guarigione. 
j senza aver mai visto in fac-
: eia l'assistito. Da qui la de 
j nuncia alla magistratura con 
i gli avvisi di reato nei con

fronti del datore di lavoro e 
dell'operaio e dell'ordine di 
cattura nei riguardi del me
dico, per tentata truffa ag
gravata (tentata in quanto 
l'INAM non aveva ancor" 
spiccato il mandato di paga
mento per l'operaio) e falso 
in atti pubblici. Sono infatti 
atti pubblici i bollettari del 
medici in quanto sono moduli 
stampati dalla Regione To
scana. 

! Il medico secondo quanto 
avrebbe dichiarato al mae
stra to, ha detto di aver agito 
ingenuamente senza alcun 
scopo di lucro. La vicerufe 
però è alla prima fase e non 
si escludono ulteriori sviluppi. 


